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REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

PER L’AFFIDAMENTO DI 

CONTRATTI PUBBLICI DI 

LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE SOTTO LA 

SOGLIA COMUNITARIA  
ai sensi del Nuovo regolamento di Contabilità D.I. 129/2018. 

 

DELIBERA n. 14 DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO DEL 9 febbraio 2022 

Redatto ai sensi del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture) novellato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (Decreto correttivo), del DECRETO 

28 agosto 2018, n.129 (Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-

contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 

2015, n. 107.) entrato in vigore il 17 novembre 2018, e delle LINEE GUIDA ANAC N.4 emanate il 

26 ottobre 2016 con delibera ANAC n. 1097. 
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Premessa 

CONSIDERATO che le Istituzioni Scolastiche, per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, 

scelgono la procedura da seguire per l’affidamento in relazione agli importi finanziari, come da 

D.I. 28 agosto 2018, n.129, integrato dagli artt.35 (soglie di rilevanza comunitaria e metodi di 

calcolo del valore stimato degli appalti) e 36 (contratti sotto soglia) del D.Lgs 50/2016 (detto in 

seguito “Codice dei Contratti Pubblici”); 

CONSIDERATO che, per le acquisizioni in economia di lavori, servizi e forniture, deve essere 

adottato un Regolamento in relazione all’oggetto ed ai limiti di importo delle singole voci di spesa, 

preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante, con riguardo alle proprie 

specifiche esigenze; 

CONSIDERATO che il provvedimento de quo si configura quale atto di natura regolamentare 

idoneo ad individuare tali fattispecie; 

CONSIDERATO, inoltre, che tale Regolamento rappresenta l’atto propedeutico alla determina di 

ogni singola acquisizione in economia; 

RITENUTO che tale atto assume la forma di regolamento interno, tramite il quale viene 

individuato l’oggetto delle prestazioni acquisibili in economia, ai sensi degli art. 35 e 36 del 

Codice dei Contratti Pubblici; 

RITENUTO necessario che anche le Istituzioni Scolastiche, in quanto stazioni appaltanti, siano 

tenute a redigere un proprio regolamento interno, idoneo a garantire il pieno rispetto delle norme 

del codice degli appalti, per gli affidamenti in economia, ai sensi degli art. 35 e 36 del Codice dei 

Contratti Pubblici; 

VISTO il DECRETO Interministeriale n. 129/2018; 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture) novellato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (Decreto correttivo); 

VISTE le Linee guida n.4 di attuazione del Codice dei Contratti Pubblici emanate il 26 ottobre 

2016 con delibera ANAC n. 1097, in attuazione dell’art. 36, comma 7, del Codice dei Contratti 

Pubblici, nelle quali si indica l’opportunità che le amministrazioni si dotino, nel rispetto del proprio 

ordinamento, di un REGOLAMENTO in cui vengano disciplinate: 

a) le modalità di conduzione delle indagini di mercato, eventualmente distinte per fasce di 

importo; 

b) le modalità di costituzione dell’elenco dei fornitori, eventualmente distinti per categoria e 

fascia di importo; 

c) i criteri di scelta dei soggetti da invitare a presentare offerta a seguito di indagine di mercato 

o attingendo dall’elenco dei fornitori propri o da quelli presenti nel Mercato Elettronico delle P.A. 

o altri strumenti similari gestiti dalle centrali di committenza di riferimento.  

si emana il seguente regolamento: 

ART.1 - Attività negoziale del Dirigente Scolastico. 
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1. Il presente Regolamento disciplina le modalità, i limiti e le procedure da seguire per 

l’acquisizione in economia, nel rispetto di quanto stabilito dagli art. 35 (Soglie di rilevanza 

comunitaria e calcolo del valore stimato degli appalti) e 36 (Contratti sotto soglia) del 

Codice dei Contratti Pubblici e ss.mm.ii (successive modifiche e integrazioni), e le 

caratteristiche della procedura comparativa, ai sensi del DECRETO 129/2018. 

2. Ai sensi dell’art. 35 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti) le disposizioni del 

presente regolamento si applicano ai contratti pubblici il cui importo, al netto dell’imposta 

sul valore aggiunto, è inferiore alle seguenti soglie:  

• euro 5.382.000,00 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni; 

• euro 140.000,00 per gli appalti pubblici di forniture, e di servizi aggiudicati 

dalle amministrazioni aggiudicatrici che sono autorità governative “centrali” 

indicate nell'allegato III (istituti scolastici compresi). 

3. Il dirigente scolastico, quale rappresentante legale dell’istituzione scolastica, svolge 

l’attività negoziale necessaria per l’attuazione del programma annuale e, pertanto, è 

titolare anche dell’ordinaria contrattazione relativa ad acquisti, appalti e forniture di beni 

e servizi. 

4. Nello svolgimento dell’attività negoziale il dirigente si attiene alle deliberazioni del 

Consiglio di istituto assunte ai sensi dell’art.45 del DECRETO n°129/2018. Nello specifico 

l'attività negoziale è subordinata alla previa deliberazione autorizzatoria del Consiglio 

d’istituto per gli atti di cui al comma 1 del suddetto articolo:  

a) all’accettazione e alla rinuncia di legati, eredità e donazioni; 

b) alla costituzione o compartecipazione ad associazioni o fondazioni; 

c) all’istituzione o compartecipazione a borse di studio; 

d) all’accensione di mutui e in genere ai contratti di durata pluriennale, tenendo conto 

che l’impegno complessivo annuale per il rimborso dei mutui non può eccedere, sommato 

all’impegno per canoni di contratti di locazione finanziaria, il quinto della media dei 

trasferimenti ordinari dello Stato nell’ultimo triennio e che la durata massima dei mutui 

è quinquennale; 

e) all’alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali su beni 

immobili appartenenti alla istituzione scolastica, previa verifica, in caso di alienazione di 

beni pervenuti per effetto di successioni a causa di morte e di donazioni, della mancanza 

di condizioni ostative o disposizioni modali che impediscano la dismissione del bene; 

f) all’adesione a reti di scuole e consorzi; 

g) all’utilizzazione economica delle opere dell’ingegno e dei diritti di proprietà industriale; 

h) alla partecipazione dell’istituzione scolastica ad iniziative che comportino il 

coinvolgimento di agenzie, enti, università, soggetti pubblici o privati; 

i) alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, delle 

determinazioni a contrarre adottate dal dirigente per acquisizioni di importo superiore alla 
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soglia comunitaria. Tale delibera del Consiglio d’istituto deve essere antecedente alla 

pubblicazione del bando di gara o trasmissione della lettera di invito; 

j) all’acquisto di immobili, che può essere effettuato esclusivamente con fondi derivanti 

da attività proprie dell’istituzione scolastica, ovvero a seguito di legati, eredità e 

donazioni. 

5. L'attività negoziale del dirigente scolastico è subordinata alla previa determinazione dei 

criteri e dei limiti da parte del consiglio d’istituto per gli atti di cui al comma 2 dell’art.45 

del DECRETO n°129/2018:  

a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 

18 aprile 2016, n.50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 

10.000,00 euro; 

b) contratti di sponsorizzazione, per i quali è accordata la preferenza a soggetti che, per 

finalità statutarie e/o attività svolte abbiano in concreto dimostrato particolare attenzione 

e sensibilità nei confronti dei problemi dell’infanzia e della adolescenza. È fatto divieto di 

concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività siano in 

contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della scuola; 

c) contratti di locazione di immobili; 

d) utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla 

istituzione scolastica o in uso alla medesima;  

e) convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto 

terzi; 

f) alienazione di beni e servizi prodotti nell’esercizio di attività didattiche o programmate 

a favore di terzi; 

g) acquisto ed alienazione di titoli di Stato; 

h) contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti; 

i) partecipazione a progetti internazionali; 

j) determinazione della consistenza massima e dei limiti di importo del fondo economale 

di cui all’articolo 21. 

6. Il dirigente scolastico si avvale dell’attività istruttoria del DSGA. Al dirigente scolastico 

competono la deliberazione a contrattare, le indicazioni da specificare nella richiesta delle 

offerte, l’individuazione delle ditte. Al DSGA compete formalizzare la richiesta alle ditte, 

ricevere le offerte e predisporre il prospetto comparativo da sottoporre al Dirigente 

Scolastico per la scelta del fornitore. 

7. Il dirigente può delegare singole attività negoziali al DSGA. 

8. Per l’acquisto di beni e servizi che richiedono particolari competenze, il dirigente scolastico 

potrà avvalersi della collaborazione di una commissione da lui nominata e presieduta, 

attingendo, se sussistono le competenze, al personale scolastico dell’istituto. 
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ART.2 -Criteri e Limite di spesa del Dirigente scolastico 

1. L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 

all'articolo 35 del Codice dei Contratti Pubblici avvengono nel rispetto dei principi di cui agli 

articoli 30 (Principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni), c. 1, 34 (Criteri 

di sostenibilità energetica e ambientale) e 42 (Conflitto di interesse), nonché del rispetto del 

principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo da assicurare l'effettiva 

possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese.  

2. Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, di importo inferiore a 999,00 euro si procede 

mediante affidamento diretto a cura del Dirigente scolastico, senza previa consultazione o 

comparazione di offerte e senza rivolgersi preventivamente alle convenzioni CONSIP/MEPA 

(NOTA ANAC del 30/10/2018). Per tale importo è possibile derogare al principio di rotazione 

con scelta, sinteticamente motivata, contenuta nella determinazione a contrarre.  

3. Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, da 1.000,00 euro di importo fino a 

24.999,00 euro, si procede mediante affidamento diretto a cura del Dirigente scolastico, 

senza previa consultazione o comparazione di offerte. Il Dirigente scolastico, previa determina 

a contrarre semplificata (punto 4.1.3 delle LINEE GUIDA ANAC N.4 del 26/10/2016), per gli 

acquisti di beni e servizi entro tale limite, provvede direttamente con ordinazione o stipula del 

contratto, interpellando ditte o persone fisiche di propria fiducia, garantendo sempre i principi 

di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, non discriminazione, trasparenza e 

pubblicità, proporzionalità, rotazione e parità di trattamento.  

4. L’affidamento di lavori, servizi e forniture, di importo superiore a 25.000,00 e fino a un 

importo inferiore a 40.000 euro, può avvenire mediante affidamento diretto, anche senza 

previa consultazione di due o più operatori economici, nel rispetto del principio rotazione e 

parità di trattamento.  

5. Per affidamenti di servizi e forniture, di importo da 40.000 a 140.000 euro si procede 

con procedura negoziata previa consultazione di almeno cinque operatori economici individuati 

a seguito di indagine di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un 

criterio di rotazione degli inviti.  

6. Per affidamenti di lavori, di importo da 40.000 a 150.000 euro si procede con procedura 

negoziata previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti, e nel rispetto di un criterio di 

rotazione degli inviti.  

7. In tutte le ipotesi sopra descritte, sarà obbligatorio verificare, in via prioritaria, la presenza 

di Convenzioni Consip attive, pertanto, se il prodotto o servizio è reperibile nel catalogo delle 

convenzioni CONSIP, il contratto può essere sottoscritto direttamente dal Dirigente Scolastico 

file:///C:/Users/lenovo/AppData/Local/Temp/MicrosoftEdgeDownloads/ANAC/NOTA%20ANAC%20.30.10.2018.pdf
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previa Determina a Contrarre, in quanto tutta la fase istruttoria è già stata svolta da CONSIP 

SpA per conto del Ministero dell'Economia e delle Finanze.  

8. Se il prodotto o servizio è invece reperibile nei cataloghi MEPA (Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione) così come presenti sul portale www.acquistinretepa.it, l'Istituto 

potrà effettuare istruttoria di acquisto tra le offerte ivi presenti, quindi tramite comparazione 

delle offerte del medesimo prodotto e selezionando per l'acquisto quella al prezzo più basso 

(ODA o Trattativa diretta), ovvero tramite richiesta di offerta (RDO) se trattasi di prodotti dei 

quali non è possibile effettuare un confronto omogeneo, sempre nel rispetto delle procedure di 

ogni soglia di valore. Si dovrà ricorrere obbligatoriamente al MEPA nel caso di beni informatici. 

9. É fatto assoluto divieto di frazionare artificiosamente il servizio/forniture da acquisire al solo 

fine di non superare le soglie previste per poter ricorrere alle procedure in economia.  

SCHEMA RIEPILOGATIVO 

 

SOGLIA €  PROCEDURA RIFERIMENTI 

NORMATIVI 

0 – 999 Affido Diretto senza comparazione 

di offerte e senza necessaria 

rotazione degli operatori economici 

e senza ricorso CONSIP/MEPA 

Art. 36 c. 2 lett. a) 

D.Lgs. 50/2016; punti 

3.7 e 4.3.2 Linee guida 

ANAC n. 4. 

1.000 – 24.999 Affido Diretto senza previa 

consultazione o comparazione di 

offerte con rotazione degli 

operatori economici. 

Art. 36 c. 2 lett. a) 

D.Lgs. 50/2016; art. 45, 

c. 2, lett. a) D.I. 

129/2018. 

25.000 - 39.999 Affido Diretto anche senza previa 

consultazione di almeno due o più 

operatori economici, nel rispetto di 

un criterio di rotazione degli inviti. 

Art. 36 c. 2 lett. a) 

D.Lgs. 50/2016; art. 45, 

c. 2, lett. a) D.I. 

129/2018; Linee guida 

ANAC n. 4, punti 3.6 e 

4. 

40.000-140.000  

per servizi e 

forniture 

Procedura comparativa previa 

consultazione di almeno 5 operatori 

economici individuati sulla base di 

indagini di mercato o tramite 

elenchi di operatori economici, nel 

rispetto di un criterio di rotazione 

degli inviti. 

Art. 36 c. 2 lett. b) 

D.Lgs. 50/2016. 

40.000 - 150.000  

 per lavori 

Procedura comparativa previa 

valutazione di tre preventivi, ove 

esistenti 

Art. 36 c. 2 lett. b) 

D.Lgs. 50/2016;  

Linee guida ANAC n. 4, 

punto 5 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
STEFANO MACCHIA 

Documento firmato digitalmente ai sensi del 
                                                                        c.d. Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 
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